


ni 


H a 


. 


n 1 IT I 
SIIT tali i giorni, sossituati i fostivi — Corta per 
‘al 


sor un trimestra ît. liro 8 tanto pai Sool di Udine! 


abato 19 Dicembre 1868 





POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pesti Atti‘ziudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli, i, 
i et Vi Measoni prosio Dl Testro sociale N, ci sasso II piano == Un numero separata sosta centesimi 10, 


uanio aitecipato imilane Ile ee van somastre it. lira 4 
per quelli della Proviocia e del gli altri Sto 


logoo ; 
sono da aggiungersi le speso postali — | pagamenti si riuevoto solo all'Ufficio del Giornale di bale te' Cana Pollici 








ASSOCIAZIONE PEL 1869 


(GIORNALE DI UDINE 


OLITICO-QUOTIDIANO 
Anno IV. 


Col primo gennaio p. v. il Giornale di 
Udine sarà tutto stampato in caratteri nuovi 
e più minuti, in modo che potrà contenere 
maggior namero di articoli e di notizie. 

Ricovendo direttamente da Firenze i téle- 
grammi dell'Agenzia Stefani, esso è in grado 
di antecipare di un giorno al Friuli le noti- 
zie politiche più importanti. 

" Il Giornale di Udine conterrà in cia- 
4enn suo numero articoli illustrativi della po- 


litica, e scritti risguardanti lo sviluppo delle 


istituzioni nostre. Recherà nella Cronaca pro- 
vinciale i fatti più degni di memoria, e corri- 
spondenze dai Distretti. Una quotidiana cor= 
rispondenza da Firenze farà conoscere tutte 
le vicende della politica interna. Renderà con- 
to delle più importanti scoperte scientifiche 
e delle Opere più insigni che vedranno la luce 
in Italia. Almeno una volta per settimana pub- 
blicherà notizie commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a seritti eco- 
nomici, statistici, letterari, a riviste  scienti- 
fiche e a Racconti originali. Per gennaio ha 
già pronto per la pubblicazione il Racconto 


GABRIELLA 


voro di una nostra concittadina, la'-signora 
ANNA STRAULINI-SIMONINI, che verrà pubbli- 
cato tutto di seguito, affinchè i lettori siono 
in grado di prendervi interesse. A questo ver- 


ranno dietro altri lavori letterarii. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Per un anno ‘italiane ‘lire ‘82 

Per un semestre » <« 26 

Per un trimestre » < s 
Questo prezzo di ‘associazione è eguale per 
tutti i ‘Soci tanto della città che della Provin- 
vincia e del Regno. Per i Soci di altri Stati, 
‘a questi prezzi sì devono aggiungere le spese 


postali. 

Per le inserzioni tanto giudiziarie e ammi- 
nistrative quanto di privati continueranno i 
prezzi d'uso negli anni antecedenti; però ogni 
inserzione di Avvisi privati dovrà essere an- 
tecipata. 

Un numero separato costa centesimi 10. 
Si vendono numeri separati presso il libraio 
sig. Antonio Nicola sulla Piazza Vittorio E- 
manuele. 

Per associarsi basta inviare un Vaglia po- 
stale ‘all’ indirizzo dell’ Amministrazione in U- 
dine Via Manzoni N. 113 rosso II Piano. 

AMMINISTRAZIONE 


del 


GIORNALE DI UDINE 





Udine, 18 Dicembre 


Si credeva generalmente che fino all’ apertura 
della sessione del Corpo Legistativo, il ministero 
ffancese dovesse rimanere al suo posto: cra invece 
o telegramma odierno ci avverte che la crisi mini- 

iale è avvenuta, e che il signor Lavalette, il quale 
iteva tante volte annuoziato 3’ suoi amici il suo ri- 
orno al potere, ha effettivamente sostituito il mar- 
these Moustier al ministero degli esteri, mentra que- 
i ultimo fu eletto alla digoità di senatore. Una di 
tuello malattie proverbiali che si prestano così gen= 
limente in favore dei diplomatici che desiderano; o 

no consigliati di porsi al riposo, offri al Moustier 
ta pretesto plausibile per dare le suo dimissioni e 
tn esso abbandonarono il ministero alcuni fra i suoi 
alleghi coi quali ‘il Lavalette non. strebbe.- sudato 


troppo d'accordo. Noi non ci perderemo in progoo» 
stici circa gli effatti che sirsnno per derivare da 
questo mutamento ministeriale a Parigi, tanto più 
che quatunque sia il Gibinetto, la volonià dell’ im- 
peratore è serapre quella cho determina |’ indirizzo 
politico dello Stato si all’ interno che att’ estero. 

Le ultime notizie confermano che tra la Porta e la 
Grecia è rapporti depiomatioi «sono sospesi e .che i 
rispettivi rappresentanti stacno per abbandonare, s6 a 
quest ora con hano) già abbandunato, fe ua capi. 
tali. I) Aforifeur peraltro persevera nel riteoora che 
la diplomazia giungerà ancora a far provatere la 
conciliaziove, e in ogoi modo a circoscriv.re le con- 
seguenze degli avvenimenti iche fossero per-accadere. 
Noi ammiriamo Ja operosità e la costanra dei diplo» 
matici che sono sempre gli ultimi a disperare dell’e- 
sito delle loro negoziazioni ; ma dato che ll conflitto 
scoppi davvero, non sappiamo iu qual modo' si po- 
trebbe limitare un incendio, ad ‘alimentare’ e’ ad e- 
stendere il quale gli dlomenti certo non .mincano. 


Relativsmente ‘alle cose di’ Spagna, tatti vanno 
d'accordo nel dire. che per la resa di Cadice le 
condizioni di quel paese non Sono diventate più 
tranquillizzanti, in quanto che pira che le bande 
della rezzione si ‘estendano e si orgenizziao. Ché 'la 
sfiducia abb'a penetrati gli avimi, lo si vadè thisro, 
come osserva giustementa li Opinione, dal naufra- 
gio dell’imprestito dei 500 milioci. Io uno tale 
stato di cose, le appreusioci le più passimiste 
sono giustificate, e noi non sappiamo’ dar torto a 
quei giornali, i quali temono che la gnerr:' civile 
possa scoppiare in Ispagaa, prima ‘he'si facciano le 
elezioni per le nuove Cortes; e ciò per le diver- 
genze che dominano, benchè' ancora non confessste 
apertamerite, fra i membri det gorero» prosvisorio, 
divergenze che lo impediscono di svi'uppare talè una 
energia dirimpetto a. vaî pa:Giti, cho sla potrebbo 
maptenere nella penisola quella traogril:t3 cha reo- 
desse possibile alla nazione di procedere’ regolar- 
mente nells scelta di ‘misure ‘atte a.dare una ferma 
e chiara espressione ai di Jei vuleri e ad imsogurare 

L una stabile è gagliarda formi di geverao. 

Secondo quello che -ssriv.nv alla Carrespondanco 
Bullisr da Cracovia, l'armamento dei auov. forti di 
quella città è spinto con molto vigore. Vi si inviaoo 
cinnoni rigati io grao quantità e si vuol essere com- 
pletemente pronti al-veoturo mese d'aprile. Ma si 
si ‘domanda se una sola fortezza sarebbs più efficice 
contro un'iovasiona russa di quello che I» sieno 
stale Je fortezze borme contro l'invasione frussiana. 
La posizione strategica del'a Gallizia è così iofelica 
che riuscirebb» molto difficite 11 difenderla, dacchè, 
dalla parte della Russia, il piese è tutto aperto. È 
Carpazi che ‘sono la base naturale ‘d’ ua’ arma 20- 
striaca in caso di guerra, maucano dell: via neces- 
sario per reodere i servigi che si potrebba aspettar 
sene e quindi l'invio di fioforzi dall’ Ungheria sa- 
rebbe assai disagovole. Questa difficoltà ? Austria 
l'ha onmpresa durante la campagoa del 1886, in 
cui, in seguito sila distrazione della ferroria del mr, 
la sola comunicazione sicura 6 rapide dolia  Gailizia 
con l’Austriz, de forza militari deila Gallizi» si sono 
trovate completamente: paralizzste. È per ques'o che 
il: ministro della guerra austriaco insiste per la co- 
struzione rapida di uoa ferroma fra Pest, Cascovia @ 
Przemil. 


"Il risultato 'della conferenza ‘europea pei proiettili 
'esplodlenti non so&lisfa puoto il Times. A suo gia- 
dizio, |’ Inghilterra nuo può averae che danoe. L'io- 
ghilterra possiede in abbondanza danaro, materiale 
da gueiri e spirito inventivo, ma pochi soldati, e 
questi pochi dissemibati sn tutti # punti del glob?; 
deve quindi supplire a questo | difetto -colla bontà 
delle «armi. D'altra parto l’asclutere i proietti 
osplodenti contrasta collo scopo-che ora tutti si pro 
pongono, di sbb.cviare le guerre. Il Times domanda 
‘se le guerre divengano'meno frequenti allorchè pro- 
ducono meno dolori e ‘meno distruzione, e risponde 
dino: dunque l'arma distruttiva è la © più umaoi- 
* taria. Dove mai va a caccrarsi l’ umanità! 


sr o dea > 


ANACRONISMI NEI RIFORMATORI 


-_ 


È un singolare paese l'Italia, nel quale 
certuni non sanno pensare ad un modo di 
amministrazione, che non sia siato prima 
adottato in Francia, od in Inghilterra, od al- 
trove, ed'è strano‘che ci - perisino 4d' adottarlo 
appunto allora che in que’ paesi stessi ten- 
dono a mutarlo per sé, e che altri, per es- 
sere più italiani nell riforme, credano op- 
portuno di condurre la storia a ritroso. 


i 


“fanno sootire sovente la luro voce nel 


to numero arretrato — La inserzioni 


lettera non affransate, 


vali 
are 
lameoto ‘e nella staripa, parlare di amimidi- 
strazione comunale e provinciale e del nuovo 
ordinamento ‘dei Comuni e delie Provincie, 
come’ se si' trattasse di far rivivere ‘nelle 


Da ultimo abbiamo ‘udito uomini, i 


"antiche forme i nostri glioriosi Comuni ‘del 


medio evo, distinti în cittadini ed in contadini, 
ordinati per ceti e per'arli i primi e liberis- 


‘simi, tutelati i secondi, e per mantenerlì in- 


variabili ‘nella loro forma antica in quanto ad 
estensione, tornati all’arbitrio di pochi. 
Non sì tratta ora più d'una ‘distinzione, 


‘che non esiste nè nelle leggi, nè nei costa- 


mi, tra. ciltà e contadi, dominanti le ‘dae, 
sudditi gli altri, o di cittadini nella pienezza 
dei loro diritti e di cootadini subordinati. 
Ora siamo e dovremo essere tutti aguali di- 


«nanzi alla legge. Ora la separazione tra città 


e contado, od il dominio dell'una sopra' del- 
l’altro è un anacronismo. Quello di che si 


tratta piuttosto. in questa :nuova fase:della 


civiltà è di disiraggere materialmente e mo- 
ralmente le mura che dividevano città da con- 
tadi, di unificare le uoe cogli altri nelle na- 
turali Proviagie, costituite tutte di liberi Co- 
muoì, tutti uguali. Si tratta di elevare il 
/Comuns esterto ad una potenza giuridica ed 
economica tale, che abbia in sè tutto quello 
che gli occorre per reggersi da sè solo co' suoi 
uomini, colla sua amministrazione. Si tratta 
d’inurbare il ‘contado colle istituzioni, ‘colla 
coltura, diffusa; col progresso, onde formare 
così la nuova civiltà nazionale, che :non può 
essere la civiltà cittadinesca, circondata dalla 
barbarie co:tadina, com'era’ nel medio evo. 

Dacchè aveté'distrotti i ceti e le arti ‘nello 
leggi e nei costumi, volete ricostitnirli nella 
amministrazione delle città? Dacchè avete di- 
stratto il feudalismo dominaute dat suo : ca- 
stello sulla plebe contadina ‘condannata’ alla 
servitù della'gleba, volete ricostituirlo  col- 
l'assoluta prèponderanza ammidistrativa di 
pochi io ogni minimo Comune ? Dacché avete 
distratto politicamente l’asso'ntismo dello Stato, 
vorrete ristabilirlo amministrativamente col 
mezzo della onnipotente burocrazia? 

La logica del protedittiento storico deve 
conderre piuttosto ‘ad ordinare Comune e 
Provincia col principio della libertà e della 
uguaglianza. [nalzate -prima il: Comune.anche 
rurale a potenza economica e civile, come 
fece Leopoldo in Toscana, aggregando i' pic- 
coli Comuni, sicchè ognuno ‘dei ‘nuovi ‘ Co- 
moni giuridici ed amministrativi potesse ac- 
cogliere in sè ed uomini atti a rappresentarli 
ed elementi da potervi costituire una buona 
amministrazione pari a quella delle città. In 
quanto ‘alle arti ed ai ceti, hanao tutti la 
libera associazione per i loro scopi partico- 
lari, che escono dai limiti del diritto comune. 

Voi avete ereato anche l' ente provinciale, 
il Comune proviaciale, in cui si accolgano 
totti i Comuni. ‘Avete dato a qhesta Pro- 
vincia diritti ed ‘uffizii particolari, ed ‘avete 
unificato in essa città e contadi, come esi- 
geva il progresso della civiltà; ed avete fatto 
bene. Non fate ora un passo indietro, col 
pretesto che i piccoli Comoni del contado 
nòn si possodo ammibistrare come i grandi 
delle città. 

Costituito prima il Comune giuridico ed 
amministrativo distinguendo, se volete, gl'inte- 
ressi logali di ogni singola ‘villa io esso in 
quella ampiezza che possa amministrarsi da 
sé; dategli, oltra alla sua autonomia, tutte le 
funzioni? nelle quali può servire alla Provincia 
ed allo Stalo; mettete sopra di fui il Comune 
provinciale, che unisce tutti i Comuni d'un 
dato terfitorio, e si forma anello di congiun- 
zione tra il Comune o Stato elementare e. lo 
Stato-Nazione, alfidando ‘ad esso tutte ‘le 
nuove istituzioni ‘ed ingerenze, che devono 





ina sentosimi 28 per linsa, == Non si risavono 


i ‘né. si restituiscono | macoserilti, Par gli Siol:giodinieri. Gelsto uo ‘vcntrattosspnalale; 





servire, al progresso civile ed. economico -della 
nuova -Îtalia ; «armonizzate tutto questo nello 
Stato politico, ‘al quale è serbato tutto quello 
“che ‘costituisce l'unità: ela ‘forza nazionale. la 
rappresentanza debli Interessi, comuni al di 
fuori, la giustizia e Ja tutela degli interessi 
comuni al di dentro. Ordinate l'Italia, unita 
per ta prima: volta, in modo»the'l'organismo 
‘amministrativo risponda alla” Hafara sua'yari 
ed una, alla "pignezza ‘dei difilti dei. cistadini 
tutti saguali dinanzi “alla.legge, “alla:nlibertà 
economica, alla libera associazione degli’ ftidi- 
vidui, alla civiltà diffusiva e progrediente che 
«non si stripge più entro.ai confini. dellemura 
d'una città: Andate avanti, e non tornate: in- 
‘dietro. ; 
Certo ‘che ‘il’medio’evo ‘ha tuttora qual- 
cosa da ‘inséghàrei,.come’ ‘ha da insegnarci 
‘antichità più remota, e molto possiamo -ap- 
-prenderer altresi dalle altre. Nazioni ; ma dopo 
tutto ‘considerato, «noi “dilvremo ‘ ordinare il 
nostro “paese colle idee le spiùlarghe del’no- 
‘stro; tempo, valutàfdo Î ‘fatti ‘che vi corri» 
spondono e ‘le condizioni speciali e nuove in 
cui si trova )’Italia: La nuoya civiltà richiede 
un ‘organismo amministtjità pondonte al 
diritto ed al fatto politico, G di 





















| tico, gioé ilibero, armo» 
nico nelle sue parti, e stabile perchè basato 
sulla--patura.. Agli Stati«Uniti, ‘con’! tutte. le 
varietà  procedenti"dai ‘luoghi, daì ‘ tenipi 
dai costui ‘éd'iateressi "divi 
così da'sè. solo, per così dire, sebbene i £o- 
loni procedessero ida paesi diversi, nei quali 
esistevano altre itradizioni. Perchè ciò ?” Per- 
‘chè ‘coi: principi della libertà “e’della ‘igi 
flianza ‘o' colla ‘logica délla' ‘nilura app 
alla sogietà, ad una sociétà adnlta è. civile, 
non - poteva «essere altrimenti. ‘Per vedere 
quello: che ci conviene:ora, e che-ci converrà 
sempre, noi abbiamo’ bisogn ‘fitordarvi 
qualcosa di ' più' e “qualedsa "di “méno, 
fentio ‘a calcolo ‘sempre le idee, ed, 
temporanei nella loro costante app: 
circostanze corrispondenti. Così i riformatori 
non correranno dietro:all’ariacronistno ‘6 non 

























isvieranno ‘sò ed’ ltr POV. 
Firenze. Scrivono abzetta Piemontese: 
.Le molte, . coltà che ancoriri. 

manevano tra] taliana. @ .la popti- 







ficia in dipen del riparto 
defininitivamerite risolate. Così fi 
golata' la liquidazione dello. arreirato: dal. 4.ò gennaio 
1867 in ‘poi, e coil fu pure di graa lunga atte 
nuato il rigore delle disposizioni , 6. si erano;-da 
principio adottate in ordine ai titoli dei debiti cat. 
tolici. Un punto solo non fu per anco tocegto e 
questo darà  probibilinente’ logo, «Aerea "#0f3" sol= 
levato, a seria contestazione: voglio: parlare della 
imposta sulla rendita, dalla quale ‘gli ex-creditori 
pontifici, passati a carico ‘dell’ Italia, : pretenderando 
secondo ogai verosimiglianza, di anare immuoi, i 


» del : debito 28000 
eliniivamente re. 





Etoma, A proposito déila sentenza ’réconte "dilia 
Consulta, scrivono da ‘Rotta “al Corr. ‘delle' Matche: 
La causa andrà in appello, perchè non essendosi 





| 
| 


“verificata l’unanimità .inì;ambidue'le sentatize:tStitali 
l'appello competente al-Luzzi giova, pia DD 
posto della legge, ‘a tutti*.gli aliri condsnnati. “Que. 
st'appello per ‘altro, come avsenne nel' giudizio di 
Monti e Tognetti, non - sarà che. una. sterile forshalità 
giudiziaria; conciossiachò. agitandosi il medasimo ‘in. 
nanzi i due torni riuniti )della Consulta, i riobtri 
«prelati quando si tratia di sammazzar genta si- tro. 
‘vago sempre tulti d'accordo, e negli: annali di que. 
sto tribueale ignorante 0 -feroce ‘non si'trova sitia. 
pio.di una condanna . capitale. politica che sia 3trta 
revocata in grado: di appello! {1} Sicchè. i due-soh- 
dannati Aiavi 6 Luzzi si possono fin da ora rite. 
nera per uccisi dalla mannaia dei Papa-re. Per qoan- 
to apparisco sembra che i nostri abbati vogliano e- 
seguire tal sentanza dopo ‘che sarà decisa in appello, 
@ siccome questo avrà luogo da qui a un mese cir» 
c3, è probabile che vogliano fanestaro i giorni car. 
nevaloschi col sangue di queste doe nuore vittima, 


4).L° italia di Napoli - riferisca. difatti che: 
È Di on È cr el ne " 
































ESTERO 


Austria. Al Csas, giornale bon informato ia 
affari clericali, si scrive da Roma, che il papa ri 
spose con un rilluto alla domanda direttagli dal 
conte Trauttmannstorit per ordine del conte Baust, 
d'influire suì vescovi austriaci onde s’adattino alla 
costituzione presente, Il corrispondente prevede che 
îl conflitto fra Roma è Vionna [si farà ancora più 
serio. Forse che il ministero otterà grazia, pubbli- 
cando delle addizionali alle leggi confossionali, che 
toglieranno a queste tatto quello che non piace ai 
preti, 

os 


Francia. Scrivono da Parigi al Secolo : 

Alcuni dei nostri giornali anouoziano che le 
autorità francesi a Civitavecchia rinnovarono per 
tutto l'anno £869 le provviste del loro ospedale 
militare, La notizia è vera; ma non bisogna dedurno, 
come certe persone lo fanno, che questo fatto sia 
una prova che l’esercito straniero occuperà Roma 
anche durzate tutto il venturo anno. Questa misura 
presa dalle autorità francesi è puramente conformeai 
loro regolamenti, a non ha la menoma relazione 
colla quistione politica. . 

Da alcuni giorni si è notata una grande agitazione 
al nostro ministero della guerra e în tutti gli uffici 
del corpo di Stato Maggiore. Consigli di generali, 
di marescialli, hanno luogo quasi ogoi di, ma non 
sì può ancora conoscerne lo scopo, tanto il segreto 
viene custodito fedelmente. 

un 


Prussia. Riceviamo una importante lettera 
. da Berlino, nella quale si constata l’opera continua 
ed irresistibile del Biscoark per ottenere l’unità te- 
desc. Or già arrivò quasi completamente ad assor- 
bire tutta Ja rappresentanza diplomatica degli Stati 
del Nord. Come vedrà Napoleone queste continue 
smentito di fatto alle sue vanitose pretese? Non lo 
sappiamo; ciò che è certo si è che Bismark disse 
ben chiaro alla Commissione per il sequestro delle 
rendite dell’exselettore d’Assìa, che le paure di guer- 
ra erano molto fondate in sul cominciar di quest'an- 
tunno, ed aggiunse che talì paure possono rifornare. 


Spagna, Troviamo in un carteggio particolare 
da Madrid alla France: 


Gli avvenimenti di Cadice assorbendo quasi esclu» | 


sivamente la pubblica attenzione, ci occupiamo ben 
poco delle candidature al trono. Nullameno. si: dice 
che il candidato del governo è "il principe di Cari- 
guano, l’unico membro della famiglia reale di Savo- 
“ 33, che perla sua jintelligenza ed il suo carattere, 
- sembra-essere all'altezza della difficile missione che 
. dl faturo re dovrà compiere nella Spagna. -; 
-. Furono scoperti .a Madrid: 45,000 fucili. Inoltre 
—' farono sequestrato aila forrovia. venti casse di fucili 
dirette a Jaen. Parlasi pur ‘anco del sequestro d’una 
somma di 48 milioni di reali. 

Il giornale repubblicano di Malaga, parlando de- 
gl'avrenimenti di Cadice, dice che la vera rivolozio» 
ne non è ancor fatta; essa è necessaria, se la Spa- 
gna vuol essere repubblicana. ; 

Dal cantosuo, l’alcade Jerez per raccomandare l’or- 
dine ai suoi concittadini, indirizzava loro un procla- 
ma concludendo, col grido di «Viva la repubblica 
federalet» 


— Scrivono al Times‘ 

L’Audalusia è sotto l'impressione dell’ incertezza 6 
dell’emozione, Telegrafi e ferrovie tagliati in più punti; 
e qua e Îi bande di briganti che svaligiano i vian- 
danti e fermano anche i convogli ferroviari. L’insur- 
rezione minaccia diffondersi. Sî parla di moti a Xe- 
res, e si teme per Malaga. Son le giornate di giugno . 
4848 che si compiono ora in Ispagna, Senonchè la: 
bisogna qui va: diversamente: in Francia il movi- 
tento si fa sempre dal centro alla circonferenza; in 
Ispagoa dalla circonferenza al centro. In Francia Pa- 
rigi è pressochè tutto; in Ispagna Madrid è quasi 
nulla. Quindi il moto comincia sempre dalle provia- 
cie ora come sempre, © qualunque sia il partito 
che tenta produrlo. 


Greela. Loggesi nella Patrie: 

Ecco un fatto il quale prova che l'opinione pub- 
blica non è ancora si eccitata in Grecia come sem- 
brano annunziarlo certi dispacci da Atene. 

Trecento volontari organizzati per recarsi in Creta, 
hanno differita la partenza dietro ordine del Comi- 
talo insurrezionale di Atene, che dirige tutte lo o- 
perazioni, -8 sono tornati alle Joro famiglie. 

ri ja 

Purehfa. La Turquie si esprime in modo as- 
sai risoluto intorno allafvertenza greco-turca, e dimostra 
la necessità e îl diritto della Turchia di prendere 
energici provvedimenti. «Lefgrandi Potenza (dice quel 
foglio) non possono, nè debbono intervenire se non 

r costringere il re di Grecia a dar piena soddi» 
sfazione alla Turchia. Oggi spetta soltanto al Sultano 
di esser arbitro, in una questione in cui sono im- 
plicati il suo onore 6 la dignità nazionale. È 
tempo di farla finita ‘coi compromessi e colla tergi- 
versazioni diplomatiche. L'esperienza di questi ultimi 
tempi ce ne dimostrò tuita l’inanità. 


— DIGITI 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


Hi Bullettino della Prefettura ». 
‘33 del tb dicembre corrente contiene: 4, Circ. pref. 


ai R. Comm. Distr, è Sindaci sulla chiamata degli 
inscritti della clisso 1847 all’esamo definitivo el 
assooto, © relativo Ordino di Love. 2. Daliborazione 
della Daput. Provincialo sul ripacto dai Caacigliari 
fra le Frazioni «ol Comune di Cornoli Rosizeo. 3. 
Gircol, prof. si Sindaci, Prosidenti dei Com. agrarii 
0 Giuntr Comunsli di statistica sulla statistica pa: 
storalo. &. Circ. de! ministr. della fianoze ai Posfatii 
sulla tassa di sfarinatura che si continua a riscuntra 
abusiramante in alcuni Comuni. d. Circ. dif ari vst. 
della finanzo ai Prefetti, Sotto-Prefotti, Comm. Di. 
str, 0 Sindaci circa la tassa sul macinato (meccuriali 
da affiggersi nei mulini). 6. Idom ai Direttori, [spet- 
tori 0 Agenti dello imposto diretto (personalo par 
l'applicazione dei contatori occ. e relativa determi» 
nazione ministeriale. 7. Circ. dol ministero dell’ io- 
terno ai Prefetti sul fatto che il dazio di consumo 
par la macellazione «delle bastie è dovato sache s0 
questa è fatta ad uso privato. 8. Circolaro del mia. 
dolle finaozo alle Prefettara, Agonzie dal Tasoro, 
Tesorarie provinciali ecc.) sull’ applicazione della leg- 
ge del 26 luglio 1868 n. 4520 per 1° unificazione 
delle tasse sulle concessioni governative. 9. Circ. del 
miuist. delle  ficanze alle Amministrazioni centrali, 
Pref. Sotto-Prof. ecc. sul divieto d’accettazione nelle 
pubbliche casse di Biglietti della Banca Nazionale 
Rel Regao d’ Italia tagliati orizzontalmente © riattic- 
cati com carta trasparente. 40. Idem sul divieto di 
accettazione nelle pubbliche casse di Biglietti della 
Banca Naz. nel Regno d' [talia di Biglietti da lire 10 e 
da lire 2 tagliati in linea retta © riattaccati con carta 
trasparente. 44. Circ. prof. ai Sindaci sui soccorsi ai 
danneggiati dalle innondazioni e atti relativi. 412. Ciro. 
pref. aì Sindaci, all’ Ispttore e ai Dolegati di P. S. 
comunicante la circolare del ministero dell’ interno 
relativa al rilascio delle richiesto per la ferrovia del- 
lAIta Italia luogo il litorale ligure. 13. Circ. del 
mio. dell intorno ai Prefetti e -sotto-prefetti sulla 
soppressione del diritto di vidimazione dei passaporti 
fra | Italia 6 la Fraocia. 44. Idem sulle spaculazioni 
suì varii prestiti ‘a premii e particolarmente su quelli 
della città di Milano. 4%. Programma dei Corsi prasso 
il R. Museo industriale italiano in Torino. 


Con molto piacere stsmpiamo la se- 
guente dichiarazione ‘onorevole per |’ Avv Dr. Ma 
lisani : = 

Udine 17 decembre 4868. 
Sì sig. Condirettore del « Giornale di Udine» 


Indigoati per ia lettera anomina che leggemmo 
nel numero d'oggi del suo giornale relativa alla 
nomina dell’ Avv. Malisani a difeosore della Provincia 
nella lite mossale da quella di Treviso, iadigaati 
per la maligna insinuazione nelle lettera contenuta, 
e perchè il « Giornale di Udine » la inserì quantun- 
que anomina 6 quantunque calunniosa, ci crediamo 
in' dovere di dichiarare che uon solo ta nomina del- 
Avv. Malisani avvenne a sua insaputa e mentre agli 
era altrove occupato,.ma che appena noi della De- 
putazione ci vedemmo dopo quella nomina, egli ria» 
graziandoci, aggiunse che accettava l’incarico, ma 
che intendeva di' assumerlo. come qualunque altro 
che la Deputazione gli affidasse quale deputato, e 
non nella sua qualità di avvocato, e che avrebbe 
rifiatato qualsiasi compenso per le sue prestazioni. 

Così l’ Ave. Malisani ron solo non procurò un 
vantaggio a sò stesso, ma ne procurò uno alla Pro- 
vincia con proprio non liere incommodo. È nn atto 
tutt altro che di faccendisrismo amminisirativo, ma 
anzi di squisita delicatezza che 1’ anonimo corrispon- 
dente non avrebbs saputo esercitare. 

La invitiamo, sig. Condirettore,ad inserire questa 
nostra nel più prossimo numero del Giornale. 


Andrea Dr. Milanese Deputato 
Battista Dr. Fabris Deputato 


Del canonico Tiossi dì Cividale si disse 
nel Giornale di Udine del 22 ottobre p. p. che du- 
rante il tempo del suo canonicato avesse spedito ai 
Gesuiti la somma di 400,000 lire, estorte probabil- 
mente 2 penitenti e moribondi, ciò che non era a 


‘ considerarsi come una risorsa per un paese che non 


è ricco, [specialmente se mons. Tiossi avesse la- 
sciato imitatori fra suoi colleghi. 

Il Veneto cattolico del 6 noverbre p. p. n. 253 
smentiva quanto abbiamo detto, per bocca di on 
certo NFilatete suo corrispondente di Cividale, e 
con parole dello Spirito Santo e passi latiai. 
Abbenchè la persona dalla quale avevamo raccolto 
questa notizia, fosse degoa di fede, abbiamo ricer: 
cato dati positivi ed accurati sulla vita e sulla gesta 
del mons, Tiossi, sperando di essere indotti in errore; 
ma fatalmente la non lieta notizia ci vione confer- 
mala con dettagli interessanti, di cui non vogliamo 
defraudare i nostri benevoli lettori. 


Ecco quanto ci scrivono da Cividale: ù 


Mons. Tiossi affiliato alla tenebrosa seita, come 
Diacono del Capitolo aveva tutti i preti sotto i suoi 


sordini, e quando si vedeva che al letto di qualche 


ammalato assumeva |’ assistenza in luogo di altrui, 
era certo che egli aveva fiutato il denaro. Mai non 
lo si vide da uo povero, 

Al canonico Turiani estraeva buona copia di de- 
naro assiome ad argenteria fcalcolatasi nella‘ sommi 
di L. 20 mila. Al prete Sechiatti di Togliano tutto 
il suo patrimonio consistente in L.35 mila, lasciando 
i suoi parenti nella più squalida miseria. Al canonico 
Piani, pure il suo patrimonio che venne calcolato ad 
citré L. 60 mila. A Giuseppe Pilosio L. 12 mila, ed 
a sua moglie Angiola altre L. 10 mila. AI canonico 
de Lepre buona somma di denaro e tutte le sue 
suppelettili per |’ importo di L. 25 mille. Ad Eleca 
Dardi un legato di L. 44 mila. Ai canonico Comelli 
un legato di L. 50 mila. Ad Elisabetta Baldasar 


tutto il suo potrimonio ascendente aL. 80 mila, 


. 


GIORNALE DI UDINE | 


















Inscinodo i parenti nella misaria. AI csnonico Mal. 
Joni in danaro L. 40 mila. Fra indefesso al letto 
dell'ammolato di giorno 0 di notte, 0 non lasciava 
la sua vittima chie cadavere. Nel delirio dell’ ultima 
sua malattia rammentara tutto lo estorsioni fatto a 
quotli individui. Moriva lasciaado uo patrimonio di 
L. 30 milla, o sì csicola che abbia mandato ai Gesuiti 
ta semana «di L.400 milte como risulta da varie momorio 
ritrovato nelle suo carte. 

L'Accademia di Udine terrì domenica 
prossima 20 dicombre nel Palazro Bartolini una se- 
duta pubblica © si occnperà dei seguenti oggetti: 

4.0 Il socio ordinario cav. prof. A. Cossa leg- 
gerà sulle reazioni della veratrina: ricerche di Chi- 
mica mineralogica. 

2.0 Proposta alle Deputazione Provinciale, re- 
lativa alle conservazione di oggetti di Belle Arti. 

3.0 Nomina di una Commissione per l'esame 
di un libro di lettura ad uso di scuole elementari 
proposto dal socio corrispondente ab. dott. Aatonio 


Podreca. 
Il Segretario 


Copie. 


Lezioni pabbllche. Domani, 20, nelie 
sale della Società operai» udmese Jalla ore 14 alle 
412 moridiane. Lezione orale iatoras ai doveri ed ai 
diritti dei cittadini. 


Sottoscrizione 1 benefizio della famiglie 
di Monti e Pognetti decapitati in Roma. 


Dal distretto di Sacile. Terza lista promossa dal ‘ 
sig. Luigi Fadiga e a Polcenigo da quel Sindaco - 


conte Giscomo D.r Polcenigo. 


Baldissera Giacomo di Polcenigo c. 50, Bassani 
Domenico c. 30, Boccardini G.B. di Polcenigo c. 50, 
Camata Dom. c. 50, Cao D. c.50, Caretta Carlo c. 10, 
Carli Antonio c. 60, Ciani dott. Giacomo di Polcenigo 
e. 50, Ciesch Elisabetta domestica c. 40, Colombo 
Giuseppe Ì. 4, Comil Aatonio c. 30, Corazza Luigi 


1. 2.40, Cosmo Innocente di Polcenigo c. 0%, Co- |. 


stantini Domenica c. 10, Curioni Antonio di Pol- 
cenigo c. 30, Curioni Antonio di Giuseppe (id.) c. 25, 
Curioni Giuseppe (id.) c. 80, Corioni Pietro (d.) c. 
25, Cosin Autonio c. 410, Della Janna Nap. Ales. |. 
4, Det Maschio Audrea di Polcsuigo |. 2, Doriguzzi 
Tommaso c. 60, Fadalti Lorenzo c. 30, Fanio Rosa 
c. 30, Ferro Francesco di Polcenigo c. 25, Gaspa- 
rotto Leopoldo c. 40, Jsnes Francesco di Polcenigo 
c. 45, Lacchin Domenico (id.) c. 25, Mazzoni Aot. 
c. 60, Mazzoni dott. Giuseppe c. 60, Mazzoni G. B. 
c. 60, Moretti cav. Eugenio di Polcenigo I. 4, Noro 
Francesco c. 60, Pelizzari Giov. Maria c. 60, Pe- 
ruch Francesco di Polcenigo c. 25, Peruch Pietro 
id.) c. 05, Polet Luigi c. 25, Ponte Alessandro di 
olcanigo c. 40, Prata Daniele c. 30, Pappi Pietro 
di Polcenigo c. 68, Puppin Giov. (id). c. 25, Rosa 
Evangelista (id.) c. 03, Sacconi Giovanni (id.) c. 410, 
Serzinelli Celeste c. 60, Segatti Gizcomo c. 20, 
Secco Alessendro nonzolo c. 15, Trevisan Giacomo 
di Polcenigo c. 50, Titon Giov. Batta c. 60, Zaro 
Angelo di Polcenigo a ve gin De (0), o 
20, Zaro Giuseppe (id.) c. ot Luigi (id.) c. 42. 
? si * "24 Assieme 1. 24.07 
Meno spese postali » 00.60 


Totale 1, 23.47 





Da S. Vito l'avv. Domenico dott. Barnaba ci man- 
da la seguente Ila lista : 

Haimann Martino }. 4, Polo G. Batta c. 38, Pro- 
turlon Francesco c. 64, Frisacco Erasmo i. 2, Mar- 
chesini Carlo 1. 2, Bianchi Giuseppa c. 20, Braga- 
din Giaseppe c. 25, Menegazzi Sante c. 61, Fran- 
ceschipis Girol. c. 64, Martinuzzi Ant. c. 61, Via- 


.nello Aot. di Dom.co c. 641, Balliani Domenico €. 


40, Lovissti Bonaventura c. 61, Molinari Desiderio 
c. 10, Bazzana Pietro c. 64, Linassi Carlo c. 61, 
Cargnelli Angelo c. 64, Sclippa Antonio c. 18, Bia- 
sutti Luigi c. 45, Polese Marco c. 61, Stefanutti 
Giovanni c. 45, Vendramio G. Batta c. 35, Martello 
Giosappe |. 4, Deffend Angelo c. 10, Centis Gius. 
c. 15, Coassin Aotonio c. 25, Mecchia Nicolò c. 50, 
Tramootio Valentino c. 75, N. N. c. 50, Tisiotti 
Pietro I. #1, Gerussi Giacomo c. 50; Scalon Sante 
c. 20, Fadelli Matteo |. 1, Stefanutti Luigi |. 4, 
Marchesin G. Batta c. 35, Zampese Pietro c. 28, 
Bianchi Luigi |. 4, Bagnaro) Giuseppa c. 61, Codi- 
goolto Antonio c. 30, Tami Alessandro c. 30, Zuc- 
cheri Luigi |. 4.22, Castellan Pietro c. 20, Dall’An- 
na Giov. c, 20, Macor Sante c. 61, Jagolio Augela 
o. 35, Bragadin Carlo c. 50, Decarli Antonio c. 50, 
Benotti Ant. c. 25, Moro Giuseppe c. 25, Polo Ao- 
tosio c. 20, Scalettaris Giovanni 1. 4.22, Polo Marco 


c. 35, Piccoli Remigio 1. #.22, Cozzi Aptonio c. 10. 
Assieme |. 30,83 


Spese . .>» 33 


Restano |. 30,50 


Totale della tista odierna L. 53.97 


Riporto delle liste pubblicate nei numeri 
antecedenti i. L. 1937.83 


Totale L. 1994.90 


Associazione agraria frinlana. 
Mercoledi 23 dicembre corr. alle ore 7 pom. la 
Direzione Sociale si riunirà per i seguenti oggetti. 

4. Ammissione di nuovi Soci effettivi, e proposte 
per la eliminazione di altri io difstto del contributo; 

2. Comunicazioni e provvedimenti risguardanti la 
quopesta Sccierà Enologica del Friuli: 








































































3. Sulla convenionza "di faro cho la Mostra Agra. $È pa 
ria da offottuarsi nol prossimo sono in Palmanuova, BS bol 
nell’ occasiono della ottava riumone generato dell: È 
Società, principalmonte rappresenti la produzione ri chi 
nifera della Provinoie, o sui mezzi a tal uopo da rit! 
adoperarsi. I 

; = dal 

Sino dol primi di novembre if | 
torrento Torre ha rovinato la traccia, per cui sole.B$ gio 
vanu transitare i carri è i carrozzioi nei torrente È ì 
stesso da Pradamsno a Buttrio. Oggi è pericoloso i Bj del 

rici 


passarvi, e 1 Municipii interessati nOn pensarono si 
nora a levare tale impadimento con ua lieve spgu, 
Per il cho alcuni nostri amici ci invitano a solleci.G 
tarli a ciò, @ coi proghiamo que’ signori Sindaci 1 






provvederri. aio 
Pi p 1 
Composizioni musicali. L’ avvicinarifi dal 
del Carnovale pone in moto la fantasia de: compori 
tori che bramano di arricchire di qualche loro lt 1 
voro il repertorio musicale ballabile. Gli amatori deli © y,, 
ballo avranno adunque anche quest’ anno delle altr cda 
polke e delle altro mazurke, che marcheranno con 081 
nuove combinazioni i tempi del loro esercizio gic Tu 
nastico. Senza andare troppo lobtano, ci limitiam;Bi » ri 
a notare il sig. Carl» Facci che ha propsrato anchilfli © 
quest’ anno qualche bella novità musicale, alla quile alla 
auguriamo il succasso che ottenva la sua corpoiBi ;) {; 
zione dell’anno decorso; e il signor maestro Mantelli or 
la cui felicissima disposizione per questo genera dif Logi 
componimenti è notissima a tutti quelli che hanno 
inteso la Tu7a. Uno de’ suoi nuovi compuri. 
| menti presenterà in se stesso una memoria dell: MB 4 
dimora del signor Mantelli in Friali, avendolo egli dell 
iotitolato Ninine! Non dubitiamo che 1’ appellativi disc 
si ‘potrà. giustamente applicare anche alla musi S 
che venne inspirata da quella. parola. dn 
— egli 
Evecchi viglietti da cinque Nrifi 200 
cessano col primo gennaio :d’ aver corso legato, meli 8U?F 
le Banche li cambietaano coi viglietti nuovi. Ciò riff - stima 
diciamo perchè fu da taluni intesa male tale notai 9590! 
da poi data in un prossimo numero: palit 
Afversiamo - alche che i pezzi da 20 6 da 10M "0 | 
soldi austriaci del 1868 che véngono introdotti sula @ ? 19 
nostra piazza pel valore di 50,6 2%:centesimi italiani, men 
“non. devono essere considerati. che -quale spezzati di liana 
Nota di Banca, e quindi con. un ‘valòro di cambio 218 5 
minore e variabile.‘ dI bero 
z da mand 
az 3 n zioni 
Programma dei pezzi’ musicali che n siglio 


ranno eseguiti dal Concerto del Reggimento Lancierj 
di Montebello, domani,-in Piazza Ricasoli. 
4. Marcia . i. >* i Mo Mantel 
2. Coro e Cavalina ‘« I Dua Foscari » 
3. Polka « Camauro » 
4. Sinfonia « Norma 


7 


5. Mazurka i St 

6. Atto A. Marta «Coro del Mercato » 
7. Waltzer « Loitartikel 1 va 
8. Galopp 


Fanerale civile. rappre 


Una eletta schiera di cittadini o lo funebri coieff- adesso 
della banda civica, senza croci e:senza ceri, accom può a 
pagnavano stamattima all'ultima dimora la salma diff ZIOne, 
dott. Domenico Sartorello, cui a ventinove anni tic come 
que per sempre ogoi giojas ogui dolore, ed ogul Non 
speranza. SIT, scienz: 

Lungo morbo 6 penoso’ sipportito con eroica fort sta d 
tezza, nè alleviato : dalle illusoria speranze che vii stero, 
molcendo i non «medici, fivi la sua brave, ma uf ma ed 
inutile vita;- chè, devoto alla patria, sopportò per eu col far 
l'esilio è combattà volontario fra le file onorande ÎBf tribuisc 
Garibaldi. > maggio 

L'addio estremo protompe commosso dai petti diff ne sull 
tuoi tanti amici, o Domenico, cui tu desti anchil sulla 1 
morendo esempio ancora raro di coscienza corea Non 
e sicara. Te non spaventò la morto, no infiacchi | porti d 
spa faccia il forte tuo spirito... lettino | 

Tu l’aspettasti, 6 la vedesti appressarsi senza IM Come» 
pianto del codardo e senza lo scherno del cinico... no utt 
Tu fisso la guacdasti con la calma e con ila fe-B) che rig 
mezza di chi sa d’addormentarsi nel tranquillo obblB vita eco 
dell'eterno riposo... . goî, ir 

I virili conforti della ragione illuminata, e l'alit alberga 
soave dei famigliari affetti, bastarono a far, se nol liane @ 
lieto, serano iì tuo passaggio, ... nà i negri spu sguarda, 
racchi, o le tremale speranza della creduts fell noto ad 
occuparono la tua ora suprema....... Addio, Dif gra tut 
menico!.... Addio/.... Toccò a te precedere (il tutto si 
amici nel mostrare fino alla fine coerenza 2 portasse! 
stesso .... 1 tuoi amici, non dubitaroe, imitera00f possono 
it tuo splendido esempio .... to no mallevi le dif L Italia 
guitosa mestizia che accerchiava stamane il tuo (Dog al di 
retro..... Da’ tuoi amici, da’ tuoi colleghi, da’ tf in sò st 
compagoi di fede, l’Addio supremot..... figli più 

Sacile, 18 dicombre 1868: cogliere 
Dott. Fennanvo Fnanzottni. BP delle no 
De bene, avi 

& abbellire 

Consiglieri Comunatl. Il Consiifi Noi leggi 
di Stato ha emesso la seguente decisione: Se acli Filippo 1 
periodica revisione delle liste etettorali vieno radisifi no veniss 
da esse il nome di chi si trova io atto consiglio Colonie < 
comunale, egli non perde sino alla scadenza ordf stica, ven 
naria la sua fuazione. questo gi 

La sopravenuta deficienza del requisito del cong esistesse, 
non produce la perdita della qualità di Coosiglief ai loro ar 
Comunale. La Depulazione proviuciate uoa ha pottff derebbero 
psr pronunziaro la decadenza di un Consigliore CÉ piacevolm 
munale dalla sua carica, pel fatto che renga ad est fuori, 


a mancare il requisito del conso. 


Le udienze del Ministeri. ll #i 
stro della gurra ricovo i militari il mariadi © 








Dato d'ogni settimana, dalle oro 10 allo {1 412; 
borghesi il solo sabato. £ 
lì Ministro dsi Lavori Pubblici, tuti i venerdì, 
chi ne fa domanda, indicando l'oggetto dolla udienza 
richiesta. i . 

Il Ministro di Grazia 0 Giustizia, ogni domonica 
al tocco. o 

Il Afinistro della Marina, il giovodì dal mezzo 
giorno alle 2. . 

I Ministri degli Esteri, doll’Intorno, dello Finanze, 
della Pubblica Istruziono, d'Agricoltura 0 Commiorcio 
ricevono tutti ì giorni, nelle ore d’uflizio, previa do- 
manda con l'indicazione dell'oggetto. 

Salvo per ogni ministero il caso d’impedimento. 

È sempre accordata la pracedonza, in qualsiasi caso, 
ai signorì senatori e deputati. 

N Ministro della Real Casa riceve tutti i giorni 
dalle ore 44 al tocco. 


Forrovie. Î stato già prosentato, dico la 
Nazione, al ministro dei lavori pubblici per la ne. 
cessaria approvazione, il dettaglio dei lavori d’ esect- 
zione dalla già csacessa linea ferroviaria Reggio-Gua- 
stalla, Questo tronco farebbe parta di quello già con- 
cordato fino dal 1884 fra l’ Austria, Modena, Parma, 
il Pontificio 8 la Toscana, 6 che era stato concesso 
alla società dell’ Alta Itala fino dal 4858. Eseguit) 
il tronco Reggio-Guastella, la ferrovia del Brennero 
per Mantova non disterabba dalta ferrovia dell’ Italia 
centrale che per 28 chilometri di strada. 


A Francesco Gluseppe, capo ora 
della Monarchia Austro-Uogherese, attribuiscono un 
discorso di molto senno. 

Si pretende che essendogli riferito un discorso di 
un deputato italiano circa al dominio dell'Adriatico, 
egli abbia detto che questo dominio si apparterrà 
non a chi vi abbia più fortezze, o più flotte da 
guerra, ma a chi vi porti in maggior numero i ba- 
stimenti mercantili. Ed è per questo appuoto, che 
essendo così scarsi i bastimenti e ì navigatori di nazio» 
nalità italiana sull’Adriatico, questo che si chiamava 
vo tempo Golfo di Venezia, tendo a sfaggirci. Fino 
a tanto che non si accrescerà il numero dei basti. 
menti e dei marinai a Venezia e sulia sponda ita- 
liana dell'Adriatico, non si potrà negare la suprema- 
zia su di esso agli Austro-Ungheresi, che la potreb- 
bero cedere più tardi soltanto ai Tedeschi. Racco- 
mandiamo a tutti gl’Italiani, ed ai Veneti e Vene- 
ziani in particolare, di fare loro pro del savio con- 
siglio di Francesco Giuseppe. 

= 


Grandi onori ad un italiano 
morto a Buenos Ayres, 31 console d’Italia Astengo 
si resero da ultimo Migliaja. dì persone, e tra questi 
i primi personaggi della Repubblica, tra i guali l’ex- 
_presidento Mitre, intervennero a’ suoi funerali, ne 
È -Btivero le lodi e mavifestarono le loro simpatie per 
+ D'Italia, la quale col contegno de’ suoi rappresen- 
tanti e de’ suoi figli comincia adesso a farsi rispet- 
tare dovanque. Finalmente l'Italia è qualcosa nel 
mondo, e non subisce più la vergogna di essere 
rappresentata all’estero da stranieri. Ogni Italiano 
adesso quando viaggia in qualsiasi parte del mondo 
può andare superbo di appartenere alla propria Na- 
zione, e non dissimula per vergogna la sua patria, 
come in altri tempì. 

Non è però ancora abbastanza in tutti noi la co- 
scienza di questo valore collettivo. Molto ancora re- 
sta da farsi per unificare le nostre Colonie all’ e- 
stero, per accrescere ad esse valore 6 potenza 6 sti- 
ma ed influenza colla associazione, colla educazione, 
col farsi ministre di civiltà, Speriamo che a ciò con- 
tribuiscano le nostre città marittime, educando viem- 
maggiormente quella Classe che può influire in be- 
ne sulle Colonie, le quali alla loro volta reagiranno 
sulla madre patria. 

Non abbastanza conoscinti sono nemmeno i rap- 
porti di queste Colonie colla madre-patria. I Bol. 
lettino consolare è eccellente, ma ancora insufficiente. 
Come mai non si pensò, tra tanti giornali che asco- 
po tuttodì, di farne uno, il quale contenga tutto ciò 
che riguarda le Colonie italiane all’estero, la loro 
vita economica e civile, i loro interessi, i loro biso- 
goî, i rapporti nei quali si trovano coi paesi ove 
albergano ? Se esistesse il Giornale delle Colonie ita- 
ligne @ riferisse non soltanto tutto quello che le ri- 
sguarda, ma anche le cose cui gioverebbe rendere 
note ad esse, ci sarebbe una continua comunicazione 
tra tutta le Colonie stesso e tra esse e 1° Italia, 
tutte si gioverebbero delle cognizioni di fatto che si 
portassero loro. Vedrobbero gli Italiani qual parte 
possono essi prendere a questa vita delle - Colonie. 
L' Ialia, per accrescere la sua attività al di dentro 
ed al di fuori, ha bisogno anche di acquistare fiducia 
in sò stessa e cognizione di quello che fanno i suoi 
figli più intraprendenti. Per questo gioverebbe rac- 
cogliere in uno tutto quello che risguarda Ja vita 
delle nostre Colonie. Un simile giornale, se fatto 
bene, avrebbe uno spaccio certo; poichè si potrebbe 
abbellire anche colla parte descriltiva ed artistica. 
Noi leggiamo come tutti con piacere le lettere di 
Filippo Filippi da Costantinopoli. Supponiamo che 
ne venissero di simili da tutti i paesi dove vi sono 
Lolonie d’ Italiani, e che dappresso alla parte arti- 
stica, venisse anche la economica © sociale : carto 
questo giornale sarebbs letto da totti. Se il giornale 
esistosse, molti Italiani che ora viaggiano 6 scrivono 
ai loro amici privatamente di bello lettere, le .man- 
derebbaro si giornali; 6 così r Malia si avvezzorebba 
piacevolmente a conoscere i suoi interessi al di 
fuori. 





GrORRALE DI UDINB 


CORRIERE DEL MATTINO 
(Nostra corrispond enza) 
Firenzo 18 dicembre 


(K). Lunedì probabitmonte comincierà ad aver luogo 
la discussione sull’ esercizio provvisorio pei mesi di 
gonnaio 0 fobbraio. A quest’ ora saprete cho la Come 
missione parlamentare ha nominato Cairoli a SUO 
relatora,e cho alla maggioranza di un vole ha do- 
ciso di porre assoluto divieto a che il ministro pre- 
levi dallo somme accardategli con questo esercizio 
veruna quota residusle pel pagamonto del debito af- 
ferents alle provincie ex-pontilicie. Quindi ad onta 
che la Sinistra abbia rinunziato a sollevare la que 
stione di fiducia nel miuistero nella discussione di 
questo esercizio, tuttavia si può ritenore che la clau- 
sola della Commissione parlamentare sul pagamento del 
debito delle provincie ex-papali darà motivo a una discus» 
sione piuttosto animata. Del resto qualunque possa 
esserne l’ esito, il voto che la chiuderà sarà uo voto 
puramente amministrativo; © in attosa di esso Mi 
permetto di farvi osservare che la Giunta con la 
sua decizione, lungi dal molestare il governo papale 
non farebbe che danneggiare i suoi creditori. 

Jeri il ministro delîo finanze ha difeso  strenna- 
monte il progetto Bargoni, il quale, come sapoto, 
fu attaccato anche dall’ onorevole Berti, quando dis» 
so che questo progetto sarà la tomba della libertà e 
dello sviluppo comunale e provinciale. Ora quest 25- 
serzione non potrebb’ essere più avventala 6 gratuita. 
E, in vero, come si può asserire che il progetto Bar- 
gonì sarà la tomba della libertà comunale e provin= 
ciale, mentre non tocca  menomamente P attuale 
ordinamento comunale e provinciale? A meno che 
non lo si voglia asserire nocivo ad un ordine di 
cose perchè le lascia quali sono. Per ben compren» 
dere il progetto in discorso, collochiamoci col pet- 
siero in una città di provincia. Ivi troviamo interessi 
d’ indole affatto locale, che devono e che sono vera- 
merte affidati ai consigli provinciale e comunale, più 
una porzione d’ interessi generali riflettenti quella 
data proviacia, e questi sono affidati alle autorità 
governative provinciali, cioè Prefetto, Intendente di 
Finenza ecc. ecc. Ora quale è lo spirito della leggo 
Bargoni, o dirò meglio a quale ordine d'interessi è 
rivolta la legge Bargoni ? Essa è diretta a riformare 
gli uffici governativi provinciali per quella parto 
d'interessi generali che rappresentano ed ammici- 
strano in quella data provincia. La legge Bargoni 
lascia per ora quale si trova al presente I ordina» 
mento provinciale @ comunale, e rivolge la sua s2- 
pisote riforma agli uffici governativi provinciali, per 
quella parte di amministrazione governativa che è 
indipendentemente dagli interessi locali. Ora come 
ciò posso essere fatale alla vita comunale e provin» 
ciale io certo non riesco a comprendere. 

La dimissione del generale Ballaomi della Guar- 
dia Nazionale e la petizione che circola perchè sia 
abolito il servizio ordinario di guardia, fanno giò 
dire a qualche giornale che la milizia nazionale è 
inutile ‘affatto e che sarà soppressa. lo credo che 
si corra uo po’ troppo, e che non si debba con- 
fondere la cattiva organizzazione attuale colla istita- 
zione. La Guardia Nazionale è indubitabilmente u- 
n'is:.tazione liberale, perchè nel caso di disordini 
pone il cittadino a fronte dei fautori di disordioi, 6 
guarentisc3 dagli abusi di potere della polizia. 
poi una istituzione economica, perchè permette di 
licenziare buona parte dell’ esercito, © di rimandare 
ai lavori agricoli e iadastriali migliaia di braccia. 
Ma la Guardia Nazionale deve essere organizzata sul 
serio, militarizzata completamente, composta di gio- 
vani e di persone che possono senza iroppo sacri- 
ficio prestarvisi. Bisogoa prepararla di lunga mano, 
istruirla, disciplinarla 6 po: metterla all'opera. 

Devo anch'io confessarsi che ultimamente si è 
molto esagerato su ciò che riguardava i discorsi e 
gli impegni ds! ministro delle finanze circa il corso 
forzoso. Cambray-Digoy promise di presentare entro 
i primi quattro mesi del {1869 i suoi piani, le sue 
idee por la definitiva abolizione, e si è anche assunto 
limpagno di proporre qualche provvedimento atto 
ad ipiziarla; ma non già di presentare entro un tal 
termine una legge per un’ opsrazione ficanziaria 
d’immediato effetto a tale scopo, dipendendo essa, 
come fece ossarvare, non solo dallo stato nostro e da 
quello della politica generale, ma eziaodio dali esito 
degli studi e delle pratiche che egli sta intavolando. 
Questa trattative stauno ancora nel vago 6 sulle ge- 
nerali. 

Molti deputati dell'opposizione sono capitati im- 
provvisamente a Firenzs; probabilmente per pren- 
dere parte alla discussione sull’ esercizio provvisorio. 
Ho veduto peraliro anche mol deputati governativi 
che finora non si erano mostrati in Parlsmento, e 
ciò mi fa ritenere che i calcoli dei primi si trove- 
ranno sbagliati al tirara della somme», cioè al mo- 
mento del voto, 

Il Re è andato a Torino ove intende di passare il 
Natale. 

Le notizie che si haono dalla Sicilia sono tutte 
dedicate alte foste che si fanno cotà ai Principi di 
Piomonte, i quali si hanno soche laggiù cattivato le 
simpatie universali, degni come sono dogli alti de- 
stinì che li attendono. Il loro viaggio fu adunque 
bene ideato © si compie a meraviglia. 


— Il giovine ex-re di Napoli, Francesco II, è 
caduto gravemente ammalato 6 la sua vita è in pe- 
ricolo. Egli ebbe una dolorosa ricaduta nel male 
che soffri nella sua prima gioventù e ds coi non 
potè mai intieramente ristabilirsi, 

Verso il suo dodicesimo sano il giovine principe 
poco mancò che venisse avvelenato. 

Già molto volte le conseguenza di quella malattia 
si fecero ip lui sentire; ma giammai con tota acer- 
bità come al presente. 


_ dizione che la fregata Sielas conducesso |’ Envsiz 


-— La Liberté annuacia il viaggio del gonerale 
Cialdipi a Madrid per patrocinarvi ba causa dei Duca 
D'Aosta. Hi generate italisno dovrà socoutrarsi per 
caso coi generali spagouoli, parlaro lora per caso del 
principe di S:voia e ritornara poscia a Firenze a- 
vendo compiuta la sua missione. 


— li /V'andorer di Vienna reca che il Montenegro 
ha coduto per 100,000 fiorini alla Turchia i suoi 
diritti su cinque tribù, i coi abitanti emigrarono in 
Serbia per nun sottastare al dominio delia Porta. { 
Montenegrini disapprovano questa cessione. 


— L'iImparcial recr la seguente grave notizia : 

Il governo è a cognizione che si tenta di intro- 
durre per la frontiera francesa armi e mupizioni da 
guerra. 

Igoorasi se per favorire un movimento Isabelliano 
0 Carlista. 


— Scrivono da Firenze al Pungolo: 


Il gabinetto Menabrea ha già fatto tutto il suo possibile 
presso il governo di Napoleone HII per salvaro |’ A- 
jani ed il Luzzi: e ieri sera il ministro Malarst iu 
casa del presidente del Consiglio, dimandato del suo 
avviso sulle probabilità di salvezza pai due infelici, 
rispose per tre volte che egli credeva « che l esecu- 
zione fosso impassibile. » Nonostante ciò, il Menabrea 
è tutt altro che sicuro dell’ esito da’ suoi sforzi; ed 
oggi stesso dicera ad un suo amico alla Camera: 
se qui si fa rumore, non c'è potenza che possa im- 
pedire che la sentenza sia eseguita. » 








Dispacci telegratici. 
AGRNZIA STEPANI 


Firenze, 419 Dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 dicembre 


Sono svolti i progetti dei deputati Curti e 
Bove relativi al Codice di procedura civile, e 
agli onorari degli avvocati. Respingesi di pren- 
derlì in considerazione dopo l'opposizione del 
Guardasigilli. 

Ferrari presenta la relazione sulla propo- 
sta di legge per la responsabilità ministeriale. 

Nella discussione del progetto sull’ammini- 
strazione, Oliva fa’ delle considerazioni contro 
la medesima, criticando il sistema di Governo. 

Cortese e D'Amico parlano in favore. 


Quest'ultimo dice che la legge col sno di- 
scentramento e colla semplificazione provvede 
ai bisogni e all’indole delle istituzioni liberali. 

Il Ministra: delle finanze rispondendo a un 


interpellanza di San Donato sulle condizioni 
“dell'Albergo dei Poveri a Napoli dice che pre- 
“ senterà ua progetto a questo riguardo. 


Costantinopoli 18. Corre voce che l'Enosis 
abbia fatto fuoco sulla fregata che aveva a bordo Hobbart 
pascià, che inseguilla fino al porto di Sira,chiedendone 
la resa come cersaro, e che avendo ricevato on ri- 
fiuto, l'abbia colata a fondo nel porto. 

Copenaghen 18. Il Berlingske Tidende 
smentisce la notizia che il Re e il Principe di Gal. 
las abbiano telegrafato ad Atene consigliando di ce- 
dere all’ultimatum della Turchia. 

Berffino 18. Rispondendo alla Presse di Vien- 
na, la Gazzetta del Nord dice che la Prussia non 
può nè vuole conquistare la Germania del Sud; ma 
la Prussia proteggerà la Germania del Sad con 
iunta le sue forze, se questa vorrà stabire colla Con- 
federazione del Nord il legame nazionale previsto 
dalla pace di Praga. 

Firenze 18. La Gazzetta Ufficiale pubblica i 
decreti che convocano i collegi alettorah «di Pivvo, 
Cittadella e Livorno pel 3 gennajo. 

Medrid 418. Si assicura che una cospira- 
zione carlista fa scoperta nella Navarra e furono 
fatti alcuni arresti. 

Costantinopoli 17. (officiale) La Turchia 
è fermamente decisa a non desistere dai suoi recla» 
mi 6 ad eseguire le sue minaccie. 

Jeri quattro fregate furono spedite nell’Arcipalago. 

Parigi 18. La Patrie dice che il cambiamento 
ministeriale d’oggi sigoifica all’ iaterno unità di di- 
rezione, @ all’estero una politica pacifica. 

Costantinopoli 18. Non si conforma an- 
cora che l’ Enosis sia colata a fondo. 

Parig! 18. La rendita italiana si chiuse a 
8655» 

Corfà 16. Corre voce che il ministero abbia 
deciso di chiamare le riserve mobilizzate parzial- 
mente della milizia e formare dieci battaglioni di 
Greci sudd:ti Tarchi, e voglia invitare Garibaldi a 
prender parte alla guerra. 

1 Giornal: spiagono ii Governo a invadere l’Epiro, 
tostochè sia compiuta la rottura dei rapporti diplo- 
matici. 

Lo guarnigioni di Corfù o Santa Maura nonchè la 
inilizia ricevettero l’ ordine di tenersi pronte. 

Costantinopoli 18. Si assicora che dietro 
istanze del comandante fraucsse Forbin, Hobbari Pa- 
scià decise di attendere le istruzioni da Costantino- 
poli avanti di usare delle misure coercitiva contro 
1° Enosis. 

Parigi 19. li Moniteur smentisce le voci di 
uvo scontro fra |’ Enosis e ua legno turco. L’Enosis 
rispose ai segnali di Hobbart con un colpo di can: 
none e quindi si rifugiò a Porto Sira. Ia seguito ai 
buoni uffici del comandante Forbio, Hobbart dimo» 
sirò sentimeoti di conciliazione, acconsentendo a 
cessara il blocco, e a non inseguire l’ Enosis a con. 































se PATITI 


sino al Pireo ‘ovo le suo nparszioni, è lo 308 im 
prese sarebboro doferite 1 tribunali. ; 
METRI IORE TE TE ARI II tn 
Prezzi correnti delle granaglie 
praficati in questa piazza il 49 dicembre 


Frumento venduto dalle: aL. 16.002daL, 17,00 
. 


Granoturco 260 » 8 
detto gialloneino 1 — 1 —_ 
Sogala 2 40,-— 3» Hi 
Avena 21.40.00 ad aL.44.50210/0 
Lupini 1 —— _—_ 
Sorgorosso 1» 4 » 4.20 
Ravizzone 2 — n  — 
Fagiuoli misti coloriti » 10,50 » 44.50 
® cargnelli » ib—- è» 1{6- 
Orzo pilato 2 —_—_ >» — 
Formentone pilato do n 
1 dem a. 4288 


Sorgarosso 
Luigi SALvADORI 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 18 dicembre 


Rendita francese 3 Ofg. . . ..- » + 
» italiana 5 Og. . . +... 


(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veneto . . . . . 412 





Obbligazioni » » 3 .. 227 
Ferrovie Romane =. . ....... 52 
Obbligazioni » cele 000 ‘È 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 48— 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . 58 
Cambio sull’ Italia . . . . - +. > 5.34 
Credito mobiliare francese =. . . . . 288 
Obblig. della Regia dei tabacchi. . . . 426— 
Vienna 18 dicembre 
Cambio su Londra . . ...... —- 
Londra 18 dicembre 
Consolidati inglesi . . +. . . +... 9238 





Firenze del 18. 
Rend. Fine mese lett. 57.30; den. 7.28: — Oro lett; 
24.49 dep. 24.48; Londra mesi lett. 26.53 den. 26.50 
Francia 3 mesi £05. 7/8 denaro 105. 78. ° 


Trieste del 18 dicembre. 


Amburgo 88.50 a —.— Amsterdam 400.50 a —.— 
Aug. da400.25a 100,35;Barlino —.—-2. «== Parigi 
47.65 a &7.80; [t.44.60244.80, Londra 4120. — a 
120.50 Zecchini 5.70 a 3.72; Nap. 9.60 ‘a: .9.62 
Sovrane 12.06 a 42.08; Argento £18,48 a 418.25 
Colonnati di Spagna—.-a—— Tallori 3 n 
Metalliche 58.87; 42 a.— Nazionala 64.—- a —— 
Pr.186090.— a ——; Pr. 186% —imo a 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob.339,50 a:298.50 
—.— Prost. .Triosto —1 —.—; —_ 1 —— 
—,= a —.=; Sconto piazza 33 a ‘44/6; Vicona 
424486. 


Vienna dil 17 48 
Pr. Nazionile =—— .fio| 6480 | ‘6470 
» 1860 conlott. » 90.80 9. 
Metallich. 5 p. Oto » |59.50-60.35/59.—60,— 
Azioni della Banca Naz, » 665, 664.— 

+ delcr. mob. Aust. » 240,30 237.50 
Londra. . , . .* | 42040 | 412055 
Zecchini imp. . . .» 8.74 8.74 
Argento . . . . .» 148.50 148.75 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Condirattore i 


@rario della ferrovia l 
PARTENZA DA UDINE 


per Venezia per Triesta 
ore 5,30 antimeridiamo |» 3.47 pomeridiane 
» 11.46 » » 240 antimeridiane 


» 4.30 pomeridiane 
» 2.40 antim. 
ARRIVO A_ UDINE 

da Venesia da Trieste 
ore 40,30 antimeridiane | ore 10.54 antimeridiane * 
» 2.33 pomeridiane à 
» 9.55 » a 
» 2.40 antimeridiane 


NB. ll treno delle ore 8.53 pom. proveniente da 
Trieste è sospeso. 


IL SOLE 


Nuovo giornale 


COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALI 


Quotidiano 
ANNATA SESTA 


Abbonamento per tutta Îtalia: 
Per un anno L. ®6- Sem. L. 14 - Trim. L #60 


Questo Giornale è l’unico in Italia che riceva 
telegrammi particolari quotidiani da Londra, Li. 
verpoo!, Manchester, New-York, Parigi, Lione, ecc. 
— Esso esce il mattino di tutti i giorni di Borsa, — 
Lo straordinario fevora che i sigg. Commercianti, 
lodustriati, Agricoltori accordano al Sole fo-pone in 
grato do agrindio ù suo formato è di aumentare 
il numero de’ suoi telegrammi senza alcno av 
di prezzo dal t.0 Gennaio 1869, ca 
i per tinto all' Aviministrazione del 

5 per anouazi all Agenzia /nlernazionale, 
piazza Carmine, Milano, di 


4.40 antimeridizue 



































GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI Gli 








TI GIUDIZIARII 


N. 18203 del Protocollo — N. 124 dell’Avviso ATTER UNLFIZIALI 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 
per ta venditaidel beni pervenanti al Demanio per effotto dolio L:ggi 7 lagzlio 1933, Y 3233 o 13 agosto 1887 N. 8848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di martedì 5 gennaio 1869, in una delle sale del localo del Municipio di Maniago, [I 
alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione | 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. li 


Condizioni principali 









4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine 6 sepa- 
«l'atamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

“Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 











7. Entro 10 giorni dalla seguita ‘aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare if 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, H" 
di trascriziono e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

. - La sposa di stampa, di affissione 6 di inserzione nei giornali del presente avviso stari 
ala dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai' lotti loro rispettivamente ag. 
giudicati. È 

8. La vendita è inoltre viacolata all’ osservanza delle condizioni ‘contenute nel: capi. È 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, notiché.'gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i.. giorni dalle ore 9 antimerid. all | 
4 pani negli uffici di questa Direzione Corapartimentale «del Demanio .0 dalle Tasse, ff 







































.lore di stima del lotto sul quale vuol 


N. 16464 
‘EDITTO 


' 


-La' R. Pretura in Gifidale rende noto 
che in seguito a requisitoria 6 novembre: 
41868 n. 10407 del R. Tribunale Pro- 
vinciale di ‘Udine; emessa sopra istanza 
di Gio. Bati. Piuttt di Udine, contro 
Toresa Zandigiacomo Trieb esecutata non-. 
chè. contro’, Antonio! di Gio. Batt, /’Îrieb: 
creditore iscritto ha. fissato. li giorni 16, 
25 e 30 gennaio 1869 ‘dallo ore 9 ant. 
alle 2 pom. per fa tenuta nei locali del 
proprio ‘ufficio, ‘del » triplice: esperimento 
@ anta per la rendita delle realità in 
calce descritto alle seguenti 

Condizioni : 
4. I boni saranno venduti în lotti se- 
parati: è nello. stato e grado attuale senza 
verana responsabilità dell’ esecutante. 
2. Nei duo primi esperimenti. i béni 
non potranno essere venduti che a prez: 
20 superiore, 3d eguale alla-stima-o' nel 
terzo a qualunque -prezzo, purchè ba. 
stante a coprire i creditori inscritti fino: 


ali importo” della stima. 
®. Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 





firsi offerente. 
._ &., Il ‘deliberatario dovrà entro giorai-8 
‘ dalla. delibera versare il preszo offerto 


nel quale verrà imputato il fatto deposito. 


a ciò presso la locale R. Tesoreria. 

‘5. Mancaudo il deliberatario al versa. 
mento del prezzo nel termine fissato si 
producerà a muovo incanto a tatto suo 
rischio e pericolo, al che si farà fronte 
prima col fatto deposito salvo il rimanente 

* as pareggio. 

6. Dai giorno della delibera in poi 
staranno a carico dell’ acquirente le im- 
poste inerenti e relative ai fondi deliberati. 


Beni da subastarsi posti în Cerneglone. 


Lotto I. Casa con cortile ed orto in map. 
«ii n. 408, 109, 854, 853 di cens. 
- port. 144 r. 1. 24.24 stim. |, 3360,— 

‘Lotto II, Aratorio arb. vit. io map. ain. 
4, 2, 107 di cens. pert. 43.89 r. |. 
30.56 stimato |. 2098.80. 


Lotto" HI. Arat. arb. vit. io map.'al-n.. 


96, di pert. 9.40 r. ì, 24.28 stimato 
1 1340,50. 

Lotto IV.. Arst, arb. ‘vit. io map. ai D. 
‘234,575 di cens. pert. 16.07 r.| 
143.66 stimato |. 1970,26. 

Lotto V. Ara. semplice in map.‘al n. 


Lotto ‘VI. Arat. in map. al n. 604 di 
cens. pert, 2.78 rend. |. 2.00 en. 
509 a prato di ceos. pert. 3.50 r. I. 
9.29 complessivamente i. 1284.40 


Il presente si affigga in quest’ albo 
Pretoreo e nei inoghi di metodo e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Cividale, 9 novembre 1868. 


Il Pratore 


ARMELLINI 
Sgobaro. 
N. 17612 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale renda inoto 
che in seguito al protocollo odierno a 
questo D. erettosi in relazione al decreto ’ 
3 ottobre 1868 n. 14330 emesso sopra 
istanza pari data e numero prodotta dalli 
sig. Giovaoni fu Lorenzo ed Edoardo fu { 
Gio. Batt. Foramiti, contro Carlo fu Lo- ! 
renzo Foramiti, nonchè contro i creditori i 
iscritti nella suddetta istanza rubricati ha | 
fissato i giorni 46, 29, 30 gennaio 1869 | 


"7 Gino, Tp. Face è Golmogne. 


triplice esperimento d’asta per la vendita 
delle rezlità in calce descritte allo se- 
guenti 


Condizioni 


4. Li fondi sotto descritti formeranno 
na solo lotto da subastarsi in una sol 
volta, a corpo 0 non a misura. 

2. Ai primo e secondo incaato non 
saranno -deliberati li fondi a prezzo minore 
della stima, al terzo incanto a qualuo- 
que prezzo. 

3. Chivo ne vorrà farsi oblatore, do- 
vrà prima depositare il decimo dell’im- 
porto della stima in moneta a corso le- 
gale, che sarà tosto restituito a chi non 
festasse deliberatario. 

5. Entro 18 giorni dalla delibera, co- 
lui che resterà deliberatario dovrà depo- 
sitare |’ intiero prezzo di delibera, cal- 
colato il decimo di cui all’ articolo terzo 
ib moneta a corso Jegalo, ed io caso di 


i difetto le realità saranno nuovamente su- 
! bastate a tutto suo danno, 


5. Gli eseculanti se rimanessero deli- 
beratari sono dispensati dol previo de. 
pesite, ed avranno diritto di trattenersi 
H prezzo della delibera fino alla sentenza 
graduatoria fra li creditori iscritti. 
























od in titoli di nuova creazione al valore nominale. i Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono avcarico del Demanio ; s È A 
_3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ece., è ‘Stata"ifatta ‘preventivamente la È ui 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel: determinare il prezzo d’ asta. N 0-1 
sul fondo e che si vendono col medesimo. et 40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno “ammessi successivi aumenti sul | 2% 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. R 
40. dell’ infrascritto prospetto. . AVVERTENZA ona 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, ‘205 e 461 ‘del ‘codice penale Austriaco «ate 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta ‘od allontanassero gli occorrenti f ‘8: 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno fe: offerte almeno di due con. promesse di danaro o con altri mezzi.si violenti che di frode, quando nou si trat- fl + Il 
concorrenti. tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. sana 
È ti di "fto 
DESCRIZIONE DEI BENI Doposi Minimum | Prezzo pre- isfit 
- “i Valore eposite -|delle offertelsuntivo delle vine 
uperficie |p.‘catizionefin aumentofscorie viva ei CIA 
. PROVENIENZA ‘astimati È dr Osservazioni Spor 
L0ei 15 Slsono situati i benil * DENOMINAZIONE E NATURA ttt msafferoi 2 prezzo: [morte ed st ‘ [risp 
immatura "le vi 
tre li peli id VOI He POI Dr del e lla 
4833] 1887 Vivaro Chiesa di S. Paolo[Aratoriî arb. vit. detti Meloo 6 Strada, in map. di Tesis, ai ‘o. 4638 sub. a}; | di È 
di Tesis 46056 6‘4658, colla compl. rend. di |. 5.14 [44/30] 4 [43] 19105) 49/10] 10 lia 
1834/1838 » » Prato, detto Melans, in map.di. Tesìs, ai n. 4623, 4629, 4630, colla rend. de blich 
di lire 6.42 —[29/70} 2 [07] 244 [os] 24 [ao] 10 «Ne 
1835/4839 » » |Aratorii arb. vit. detti Armeotarezzi, Magredo-Medana, io map. di Tesis, ai n. 3 . + “ide 
i 3745, 4843, ‘colla‘compl. rend. di ]. 4.81 —[20]10] 2:f91 158 {65 “15 [86 ‘10 HA e '‘iétio 
4836/1840) » » Prati, detti‘ Pozzita'e Magret del Colvera, io mappa di Tesis, ai o. 4446 sub. sd ni 
di n 4, 4246, colla ‘compì.-rend. di 1..5,99 —{74]40] 7 [44] 351 fa6j -98/14] 410 ! psi I 
- 118371851 » » Aratoria arb. vit, e prato, detti, Valle e Via di Fauna, in m:p. di Tesis, ain. ‘ : 
È 1 .3719, 4292, colla compl. rend.: di ]. 8.45 -—[35}80] 5 {58| 312 38) «St (27) 40 ; 
183811842 » . ‘Aratorio, detto gr] li dle di Tesis, LE Pila colla al è Li sai ù —|41{50] 4 [15] 173.[61[ 17 [36] 10 î 
k 84 ’ lAratorio e ‘prato, ‘detti ‘Moreale, in ‘map. di Tesis, ai Dn. colla i È . 
2 ; + 3° ‘gpmpl reed. di 1299 (RT "0 d-Iaalao] a faaf 113/58] -11 [36] 10 fs 
1840]41844 » . IPascolo, (Aratorio arb. vit. ed Aratorii nudi, detti Clapat, Colvera e Magret- Me- [ANNA 
duna, id map. di Tesis, ai n. 4029, 3633, 3195 3195, 4675, colla compl. i: Péato t 
rend. di |. 44.24 —[28/10] 2 |Bli 442 177] 46 281 40 ? în gr 
4844|1845] -: Maniago Prato, detto Filone, in map. di Maniago, al o. 8794, colla vend. di 1. 3.72 1[55f10] 15 [54] 294 [GI] ‘29 [46] 10 1° ranno 
4842]1846] Frisanco è Ma- {Chiesa dei SS, Fosca| Terreni. prativi, detti Palmaron e Della Mont, coa fabbrichetta per uso ‘stalla, ; 
| niago e Maura di Frisanco] in map. di Poffabro ai n. 6819, 6820, 6821, 6822, 6838, 6840, 6839, ! 
' 6842, 6845, 3237, 3240, 3247, 6849, 6850, 6831. 6856, 6857, 68605, È 
dI 3284, 0° 7047, a 7475, ia opa e Pe P 
scolo, detto Chiesa în Fratta, in map. di Maniago, ale. 2, colla compl. I 
rend. di 1.. 22.88 i 7 — PI afaalso/ 26 |asl-a107 fis] 419 [74 40 È 
4843/1847} . Frisanco » Casa colonica, sita in Frisanco, agli anagrafici n. 1348, 4349, 1350, Aratorii Pi 
o È e Prati, detti Val Marcon, in map. di Frisanco ai n. 883, 584, 3612. 4315, Quet 
3885, 6828, 6862, 6872, 3249, 6848, 3260 ; Pascoto e Prato arb. vitato, tutti i 
detti Comunale, in, map. di Poffabro ai n. 6870, 6871, 8809, 8840, colla IM vinicia 
compl. rend. di |. 47.05 1[33,60] 13 [36| 426 {131 42 [GI] MO. . 1 fondi-in. map. ii 
484414877] Cavasso Nuovo {Chiesa di S. Gottardo[Aratorii, arb. vit.. detti. Presa, in map. di Cavasso ai a. 1826, #83, colla [ «fn. 880918810, com-|f & ‘ques 
di Colle di Cavasso | compl. rend. di }. 28.54 1|05j70] 10 |57] 670 [57} 67 [ocj 40 presi dal otto n. 4843/f. postali 
4845|1878 ’ ' » Aratorio, detto Perosa, in map. di Colle di Carasso al a. 1889, colla rend. [sono aggravati dell’aelf. Per ' 
: di lire 41.76 :l=-|66|80} -6 [68] 355 [22] 35 Isa] 40 uo livello di it. lireff itstboii 
4846/1879) Arba » |Aratorio, detto Marino, io map. di Arba ai o: 684, 885, 892, 896, colla compl. 0.72 a favore del Co. nessi 
si . rend. di |. 7.23 153/30] 5 133] 208 [85I 20 [88] 10 mune di Frisanco. [I PPOZZi | 
Udine,.9. dicembre 1868. Il Direttore LAURIN. Inserzia 
pila. nane = tecipati 
i Un n 
N 9 i i di cens. pert. 3.69 rend. 1. 6.38 i i scuo Si vend 
ATTI GIUDIEZEARNE | tre ia propria offerta col previo depo- Se dalle ore 40 ant. alle 2 pom. per la 4. Gli esecutanti non assomono -atcunifl Si 
a 1{ sito in ralota legale del decimo del va. stimato 1. 462.45. tenuta nei locali di quello ufficio del ‘| ‘‘faribzia per Ja” proprietà ‘e ‘libertà dilflsig. Ar 


fondi subastati. manuel 
- Descrizione delle ‘realità da' vendersi dB Per 2 
Pasta sita în map. e pertinenze di' Cividale. Ho ali 

4. Casa in mapval n. 760 di peri pUlne”-Vi 
039, rend. 1. 38,22 stima, it. i. 5460.- 

2. Orto in map. al n. 929 di per 
0.59, rend. |. 3,54 stim. it, f. 2900.- 

Ji presente si. affigga in quest albi 
pretoreo, uei soliti luoghi e s°-inserisci 
per tro volte nel - Giornale Ufficiale di 
Udiîno, ; 


Dalla'R. Pretura 
Cividale, 7 dicembre ‘2868. 





il Pretore \ 

ARMELLINI Là rotti 

Sgobaro. Btiste' ostiti 

prora ‘indi 

casi,  poic 

d'ictordo, 

x INO srebbe acc 

AMPIO MAGAZZINO[:cì: 
fresco, 6 ventilato; assai opportuno p' l'etrobargo 
la conservazione delle salomerie o pe! Ctisasso di 
deposito di vini. — Dirigersi in Hole rodi crete: 
Graz: zano al 0. 222 rosso. Francia, nov 


———— 


